Profilo d’Autore
Massimo Mugavero é nato nel 1960 a Roma, vive e lavora a Frascati in provincia di Roma. Nel 1986 alla soglia della laurea, interrompe gli studi in psicologia per seguire il suo percorso artistico come pittore acquisendo nozioni ed esperienze legate ad una tradizione familiare di artisti figurativi. Ha frequentato i seminari di pittura; la pittura intuitiva, il plein air e l'action painting, hanno intensificato la sua formazione influenzando nuove ragioni espressive. Da sempre predilige la pittura a olio e in acrilico.La sua fertile produzione artistica attraverso l’arte informale/astratta continua combinando sostanzialmente una  eclettica attività di studio, ricerca e sperimentazione con oggetti trovati, plastica, polistirene, colore, tutti materiali che spesso vengono incisi a caldo; dando vita a segni-lacerazioni dove non esistono limiti e contorni che possono limitare il gesto dell'opera e dalle quali riesce a proiettare immagini del suo inconscio sporcando di colore quello del pubblico. Durante gli ultimi anni, ha prodotto più di cinquanta lavori pittorici e “pitto-sculture”, attraversando le correnti artistiche moderne, dall’astratto, all’ informale materico/signico, partecipando in Italia ai seguenti eventi più recenti:

2005 Premio Arte 2005 indetto dalla rivista Arte Mondadori
2005 esposizione personale “Tra sogno e realtà” presso la Galleria La Tavolozza & Raffaello di              Pontedera (Pi);
2005 collettiva  presso  Casa d’Arte Via Dei Mercati di Vercelli
2006 collettiva  “Colori ed emozioni” presso Galleria La Tavolozza & Raffaello di Pontedera (Pi);

2006 collettiva  presso  Casa d’Arte Via Dei Mercati di Vercelli

2006 collettiva “Naturarte” patrocinata dal comune di Radicofani e la Prestig&vents di Pienza

2006 “I colori di Chianciano”” patrocinata dal comune di Chianciano e la Prestig&vents di Pienza

2006 15° Premio Nazionale G. Gronchi patrocinato dal comune di Pontedera (Pi)
2006 Premio Arte 2006 indetto dalla rivista Arte Mondadori
2006 Premio Nazionale arti figurative “Premioceleste” edizione 2006  patrocinato dal comune di San Gimignano e dalla Banca Toscana (MPS)

2006 collettiva “INFORMAL  VISION la forma dell’informale” presso la  galleria “Officine Artistiche” di  Treviso
2006 Premio internazionale “Un menù per la colomba” edizione 2006 (Venezia)
2006 Terza Rassegna Arti Visive Ex Archivio Centrale Piaggio - Pontedera (Pi)

2007 Rassegna D’arte Galleria La Tavolozza - Pontedera (Pi)
2007 "Ars Tertium Millenium" Atelier d'Arte Piacenza 
2007 16° Premio Nazionale G. Gronchi patrocinato dal comune di Pontedera (Pi)

2007 EroticArt  mostra itinerante Treviso – Bologna – Torino
2007 Atmosfere Cromatiche Presso la galleria Ars Habitat Genova

Massimo Mugavero e la poesia del colore

Il fascino ludico di queto artista, in alcuni casi, é frutto del suo modo

di plasmare lo spazio, dove, tra fioriture di luci, lo spettatore é chiamato 

a ricomporre una propria cosmogonia. In altre opere la stesura pittorica si

fa più gestuale, libera e ariosa, e da essa trapela uno stupore poetico, frutto

di manualità e visionarietà. 

Massimo Mugavero, in questi casi, dipinge con grande senso del colore che 

viene disteso sulla superfice come un magmatico avanzare materico, in 

modo disuguale e discontinuo. Le sue esplosioni cromatiche plasmano 

forme geometriche, astratto informali, che si potrebbero definire 

“poesie di colori”. Esse, sebbene non sempre decifrabili di primo acchito,

hanno un fascino magnetico che cattura l’occhio del fruitore, attirandolo

ora dentro un caos primordiale, ora nella quiete di un iniverso virtuale e

fantastico.

                                                                                               Paolo Levi
Fantasmagorie cromatiche, visioni emozionali nel mistero del segno-colore

e del colore gesto, scansioni ritmiche che come note musicali arabescano lo

spartito e ricreano l’armonia del creato:  questi i temi concettualmente 

astratti e figurativamente elevati che affronta l’artista Massimo Mugavero

nel suo percorso artistico. La sua opera, tutta improntata sul versante

emozionale, ma non per questo meno rispondente all’esigenza significante 

dell’artista, contrappone la rigidità della realtà ad “altra” visione dell’ ottica

dalla parte dell’anima. Mugavero realizza le sue opere in acrilico utilizzando

spesso  il polistirene inciso a caldo, in una variazione 

molteplice del colore, capace di inglobare ogni elemento formale e concreto

all’ interno del quadro, e cercare un’ ipotesi di fuga verso l’ esterno. 

Se le visioni del sogno ammaliano l’artista nella sua ultima ricerca, le 

immagini scaturite dall’ elaborazione cromatico-signica del suo progetto

estetico, suggeriscono suadenti “scritture”, potenziali “icone” di universi

e di luci o di pulsioni minimalistiche estese in spazi mentali e metafisici

                                                                                               Mario Meozzi

